
PAG. 12 / i fatti de l m o n d o lunedì 8 marzo 1976 / l ' U n i t à 

La più alta mai registrata in questo genere di elezioni 

Per le «cantonali» in Francia 
eccezionale affluenza alle urne 

Fidel Castro lascia oggi la Jugoslavia 

I rapporti 
Jugoslavia - Cuba 
e la politica verso 

i non allineati 
Le prime indicazioni sembrano confermare i progressi registrati dalle sinistre nelle recenti consultazioni ! 
parziali - Hanno votato per la prima volta i giovani fra i 18 e I 21 anni - Il significato politico del voto I M$erb° ufficiale sui temi dei colloqui durati tre giorni 

! Un messaggio di Breznev per il Presidente jugoslavo 

dalla prima pagina 
PSI 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 marzo 

Primo turno delle elezioni 
cantonali. Quasi 17 milioni di 
cittadini (la metà del corpo 
elettorale) sono stati chiamati 
alle urne, 2 milioni in più ri
spetto al 1970, anno in cui si 
era votato per le cantonali in 
queste stesse circoscrizioni. 
Aperti alle 8 stamattina, i seg
ei sono stati chiusi alle IH 
in provincia, alle 20 nella re-
Uione parigina. All'ora in cui 
scriviamo il ministero dell'In
terno non ha ancora fornito 
alcun risultato di carattere 
nazionale, suscettibile di dare 
un'immagine degli eventuali 
spostamenti nei rapporti di 
forza politici. 

Si sa che la partecipazio-
ii9 alle urne e stata più ele
vata che in qualsiasi altra 
consultazione di questo tipo 
( caratterizzata quasi sempre 
da un altissimo numero di 
astensioni, tra il 38 e il 44 per 
cento) e questo dato, tenuto 
conto che la popolazione ru
rale vota sempre in modo 
massiccio, lascia pensare che 
vi sia stato un certo incre
mento nel voto delle città, 
quindi una effettiva sollecita
zione politica, come il tono 
della campagna elettorale ave
va lasciato prevedere. 

Una seconda ma ancora In
certa indicazione: dai dati 
parziali fin qui pubblicati le 
sinistre confermerebbero i 
progressi registrati nel corso 
delle recenti consultazioni par
ziali. Ma, ripetiamolo, si trat
ta per ora di indicazioni trop
po frammentarie per trarne 
una conclusione di carattere 
nazionale. 

Perchè queste elezioni, de
stinate a rinnovare 1863 seg
gi di consiglieri generali — il 
Consiglio generale corrispon
de grosso modo al nostro Con
siglio provinciale — hanno 
assunto un cosi spiccato sa
pore politico? Le ragioni so-
no molte e cercheremo di di
re quelle principali. Prima 
di tutto la metà del corpo e-
lettorale che oggi è stato chia
mato alle urne è sparsa un 
po ' in tutti i dipartimenti fran
cesi (salvo la città di Parigi 
«•he non ha consiglieri gene
rali) . sicché si tratta del pri
mo sondaggio nazionale delle 
tendenze dell'elettorato dopo 
le elezioni presidenziali del 
1974. 

In secondo luogo, dal 1974 
ad oggi la situazione econo
mico-sociale si è gravemente 
deteriorata e ciò non può non 
aver influito sulle scelte de
gli elettori. D'altro canto og
gi si è votato in quei canto
ni che erano andati alle ur
ne, per le precedenti cantona
li. nel 1970, cioè sei anni fa. 
quando il Partito socialsita 
non era ancora diretto da 
Mitterrand e quando non esi
steva ancora il programma co
mune delle sinistre. 

Per finire, queste elezioni 
sono un po ' la « prova gene
rale » prima delle municipali 
del 1977 e delle politiche del 
1978. E. soprattutto per ciò 
che riguarda le municipali, è 
in base ai risultati di oggi 
che ì socialisti organizzeran
no le loro alleanze a livello 
comunale l'anno prossimo. 
Non a caso essi hanno respin
to due settimane fa la propo
sta del PCP di presentare can
didati comuni in quei canto
ni dove la maggioranza è as
sente o appoggia eventualmen
te un notabile locale « indi
pendente ». 

Non va dimenticato, a que
sto proposito, che la battaglia 
di oggi (e di domenica pros
sima per i seggi che saranno 
messi m ballottaggio) non è 
soltanto limitata al confronto 
t ra opposizione e maggioran
za. Vi sono altre due batta
glie da seguire da vicino nei 
cantoni dove ciò è possibile: 
la battaglia t ra partiti della 
stessa maggioranza, cioè tra 
centristi, giscardiani e gollisti. 
e il confronto m seno all'op
posizione tra socialisti e co
munisti. tra socialisti e radi
cali di sinistra. 

Il Partito socialista presen
ta quasi il doppio dei candi
dati rispetto al 1970 ed è dun
que sicuro di aumentare con
siderevolmente i suoi voti 
mentre il PCF. in lizza in 
quasi tutti i cantoni come sei 
anni fa, dovrà « realmente » 
guadagnare voti per potersi 
dichiarare in progresso. Un 
bilancio vero può \enire solo 
da quei cantoni dove tutti i 
partiti presentano un loro can
didato. il che richiede una 
lunsa cernita e il confronto 
con i precedenti risultati e-
lettorali di quegli stessi can
toni. Esistono poi dipartimen
ti come quello delie Coies du 
Nord, dove non si ripresenta 
Pleven. ex presidente del con
siglio conservatore, della Cor
rere. feudo del presidente del 
Consiglio in carica. aell*Esson-
ne e del Val de Marne, nella 
regione parigina, dove la mag-

Due patrioti 
impiccati 

a Teheran 
TEHERAN, 7 marzo 

Nuovo duplice assassinio 
« legale > in Iran: stamani. 
nella capitale, due patrioti so
no stati impiccati dopo essere 
stati condannati come respon
sabili di attentati dinamitardi. 
Si tratta di Ahmid Reza Fa-
themi e Mohammed Ali Ma-
havedi. processati dal tribuna
le militare insieme ad altri 8 
loro compagni; di 'quest i , cin
que sono stati condannati a 
morte ma hanno avuto la pe
na commutata nel carcere a 
vita, mentre tre sono stati 
condannati all'ergastolo. 

gioranza detiene il potere lo
cale per pochi seggi e dove 
un lieve spostamento di voti 
può rovesciare in favore del
la sinistra un lungo dominio 
delle destre e del centro. 

E ancora: la legge che ha 
concesso la maggiore età ci
vile a 18 anni è andata in vi
gore nel 1975 ed è dunque la 
prima volta che i giovani tra 
1 18 e i 21 anni possono eser
citare il diritto di voto. 

Come si vede, queste ele
zioni cantonali hanno moltis
simi motivi di interesse che 
vanno al di là della vita del 
cantone e dell'amministrazio
ne dipartimentale. Non a ca
so la maggioranza ha getta
to nella battaglia, assieme al 
Primo ministro, sette ministri 
e 11 segretari di Stato, ha 
mobilitato tutte le sue forze 
per appoggiare la campagna 
dei suoi candidati nella spe
ranza di frenare l'avanzata 
delle sinistre. I partiti dell'op
posizione, è vero, hanno fatto 
altrettanto, ma essi almeno 
non hanno mai nascosto che 
questa consultazione era po
litica e che politici sarebbero 
stati i suoi risultati. 

In breve, da elezioni solita
mente locali, di notabili, que
ste cantonali sono diventate 
elezioni politiche perchè la 
congiuntura ha operato in tal 
senso. Quanto a vederci chia
ro, è un altro discorso, ma 
siamo certi che una indica
zione importante la si avrà 
domani e allora ognuno do
vrà fare i conti e t rarre la 
lezione necessaria. 

Augusto Pancaldi BRIONI — Fidel Caitro • Tito sulla Urratia dtll'adifìclo dove II leader cubano e «tato ospitato. 

Morto a Vitoria un altro degli operai ferit i dalla polizia 

OGGI SCIOPERO GENERALE 
NEL NORD DELLA SPAGNA 
Per protesta contro gli eccidi della polizia si fermano i Paesi baschi, le 
Asturie e la Galizia - Si apre stamane il processo contro nove ufficiali 

Più intensa 
Fattività 

di guerriglia 
in Rhodesia 

SALISBURY. 7 marzo 
L'attività guerrigliera dei pa

trioti rhodesiani si è intensi
ficata in questi giorni. Lo si 
deduce da una serie di comu
nicati ufficiali del governo 
razzista bianco di Sahsbury. 
Azioni sarebbero state com
piute nella zona orientale del 
Paese almeno in due diverse 
località. Altre azioni sarebbero 
state compiute nella zona me
ridionale, lungo il confine con 
il Sudafrica, ai danni di co
lonne militari. Secondo il co
municato di Salisbury sono 
rimasti danneggiati diversi au
tocarri e si registrano diversi 
feriti. 

Nessun cenno viene fatto 
circa perdite umane da parte 
dei razzisti, mentre si fa am
montare a sei il numero dei 
patriott uccisi. 

Per quanto riguarda le trat
tative in corso tra il governo 
razzista di lan Smith e l'ala 
interna dell'ANC di Joshua 
Nkomo. si e appreso oggi che 
la stessa frazione dell'Ai rican 
Xational Counal ha approva
to l'azione fino ad ora svolta 
ed ha deciso di « prorogare il 
mandato al presidente ed al 
suo gruppo di negoziatori af
finchè si possa giungere ad 
una soluzione finale del pro
blema quanto prima ». I col
loqui riprenderanno la prossi
ma settimana. 

Un appello al governo bian
co rhodesiano è stato rivolto 
oggi dal segretario di Stato 
americano Kissinger. Parlan
do ad Atlanta. Kissinger ha 
chiesto al governo di Salisbu
ry di « dar prova di flessibi
lità » nei negoziati con l'ANC 
che chiede l'applicazione del 
principio del governo della 
maggioranza. Come e noto :n 
Rhodesia vivono 230 mila bian
chi e circa 6 milioni di nen . 
Il segretario di Stato USA ha 
anche detto alla Rhodesia di 
tener presente « che il tempo 
per una soluzione si sta ora 
esaurendo ». Kissinger ha col
to anche questa occasione per 
ripetere le sue minacce all'in
dirizzo di Cuba. A proposito 
dell'atteggiamento americano 
di fronte ad un eventuale col
laborazione di volontari cuba
ni con i patrioti della Rhode
sia, Kissinger è tuttavia stato 
più prudente che nel passato. 
affermando che la risposta 
« non deve essere necessaria
mente militare » e che « ogni 
specifica reazione dipenderà 
dalle circostanze ». Come si ri
corderà in una dichiarazione 
fatta ieri a Nairobi uno dei 
leader dell'ala estema del
l'ANC. reduce da un incontro 
con Fidel Castro, aveva di
chiarato che non verrà richie
sta la collaborazione di volon
tari stranieri e che l'unico 
aiuto che i patrioti rhodesiani 
sollecitano è l'invio di mezzi 
e materiali. 

MADRID. 7 marzo 
La già lunga lista di vitti

me della repressione polizie
sca nella cittadina di Vito-
ria si è oggi allungata di un 
altro nome. E* morto all'ospe
dale uno dei feriti, l'operaio 
trentaduenne Jose Cast ilio 
Garcia. sposato e padre di 
due bambini. José Castillo 
Garcia era stato ferito gra
vemente alla testa allorché la 
polizia apri il fuoco contro 
i lavoratori che partecipava
no alla giornata di lotta in
detta dal movimento operaio 
del capoluogo basco. Sempre 
gravi restano intanto le con
dizioni di altri quattro operai. 

La lotta dei lavoratori non 
sembra tuttavia arrestabile, 
malgrado gli appelli « alla cai-
ma » del ministro degli Inter
ni, Fraga Ir ibame, primo re
sponsabile dell'eccidio di Vi
toria e al quale basterebbe un 
ordine per impedire che nuo
vi massacri si verifichino, e 
malgrado le minacce di una 
serie di governatori. E ' indet
to per domani infatti uno 
sciopero generale dei lavora
tori delle province basche del 
Nord, delle Asturie e della Ga
lizia per protestare contro le 
violenze poliziesche di Vitoria 
e di Tarragona mentre a Bil
bao, Oviedo e San Sebastia
no sono già m sciopero ben 
centomila operai. I governato
ri delle città interessate a 
questo sciopero, come diceva
mo. non hanno trovato di me
glio che definire lo sciopero 
generale « illegale ». afferman
do che tutte le misure saran
no prese per impedirlo. 

In concomitanza con que
sto sciopero generale, domaiù 
mattina si apre nella caserma 
di Hoyos de Manzanares. ad 
una quarantina di chilometri 
da Madrid, il processo con
t ro nove ufficiali sospettati 
di appartenere all'Unione de
mocratica militare. 

Non si conoscono ancora 
le accuse specifiche che ver
ranno loro mosse, ma è già 
noto che il procuratore mili
tare ha chiesto condanne che 
vanno da tre a dodici anni. 
A favore dei nove ufficiali si 
è intanto costituito un vasto 
fronte di solidarietà. Una pe
tizione promossa da alcuni 
'ufficiali, e che aveva riscosso 
nei mesi scorsi l'appoggio di 
3 500 professionisti di Madrid. 
afferma che i nove si sono 
uniti con U proposito di per
fezionare l'efficienza dell'eser
cito e di esprimere la loro 
opinione sul modo più appro
priato affinchè e questa istitu
zione possa servire il popolo 
spagnolo ». 

I nove ufficiali hanno già 
fatto sapere che non voglio
no essere difesi. Si limiteran
no a rispondere alle doman
de dell'accusa e della corte. 

Un migliaio di persone, per 
lo più donne, ha inscenato una 
manifestazione davanti al car
cere femminile di Barcellona, 
chiedendo l'amnistia politica. 
Non ci sono stati incidenti 
nella manifestazione, organiz
zata dall'associazione locale 
delle donne universitarie. Fra 
i partecipanti alla manifesta
zione è il prete cattolico Luis 
Maria Xerinachs, proposto per 
il premio Nobel per la pace 
1975. che ha effettuato sciope 
ri della fame per chiedere la 
amnistia ed il rispetto dei di
ritti dell'uomo. 

SECONDO LA STAMPA DI HONG KONG 

Anche la moglie di Mao 
criticata da «dazibao»? 
Sarebbero stati visti nella città di Cantori - Conferma
to che Teng Hsiao-ping conserva tuttora i suoi incarichi 

PECHINO. 7 marzo 
Per il secondo giorno con

secutivo, la stampa di Hong 
Kong pubblica la notizia — 
non confermata a Pechino — 
secondo cui a Canton sarebbe
ro apparsi « dazibao » in cui 
viene criticata la moglie di 
Mao Tze-tung, Chiang Ching. 
Le critiche — specifica l'agen
zia ANSA-Reuter in un dispac
cio da Hong Kong — si ri
feriscono particolarmente alle 
dichiarazioni rilasciate alla 
scrittrice americana Roxane 
Witke. autrice di una biogra
fìa della stessa Chiang Ching. 
Gli incontri della scrittrice 
con la moglie di Mao avven
nero a Pechino nel 1972. ed il 
libro dovrebbe essere pubbli
cato quest'anno. I manifesti 
— secondo <r viaggiatori pro
venienti dalla Cina ». citati 
daìl'ASSAReuter — sarebbe
ro rari nelle vie principali di 

Canton e più frequenti nelle 
vie secondarie, dove si trova
no accanto a quelli contro 
Teng Hsiao-ping. 

Per quanto riguarda la posi
zione di quest'ultimo i diri
genti dell'Università di Pechi
no — riferisce Ì'ANSA dalla 
capitale cinese — hanno det
to ad un gruppo di diplomati
ci che « a quanto risulta lo
ro » Teng Hsiao-ping conser
va i suoi incarichi, malgrado 
la campagna in corso contro 
di lui. I diplomatici, che han
no potuto vedere numerosi 
« dazibao ». hanno ricavato 
l'impressione — scrive ancora 
Ì'ANSA — « che si intende te
nere sotto controllo la cam
pagna » la quale « si svolge 
sotto il controllo dei comitati di 
partito » e non prevede la pub
blicazione di « dazibao » al di 
fuori delle scuole o dei luoghi 
di lavoro. 

BELGRADO, 7 marzo 
Tito e Fidel Castro hanno 

trascorso la festività dome
nicale a bordo del panfilo 
« Podgorka » con il quale han
no fatto un giro nell'Alto A-
driatico. Salpato dall'isola di 
Brioni al mattino, il « Pod
gorka » dopo alcune ore di 
navigazione ha raggiunto Ca
po d'Istria dove i due diri
genti sono scesi a terra ef
fettuando un breve giro a pie
di nella cittadina. 

Nel pomeriggio il panfilo è 
ritornato a Brioni. In serata 
Tito, Castro ed il seguito han
no assistito alla proiezione j 
del film « Sutjeska » ispirato I 
lilla guerra partigiana. j 

Il giro in panfilo e la visita ; 
a Capo d'Istria sono stati fa
voriti da una giornata bella 
anche se molto fredda mentre 
al contrario su Belgrado e su 
tutta una larga parte del Pae
se si è abbattuta una bufe
ra di neve. 

Questa parentesi domenica
le non ha i m p e t o ai due 
leaders di proseguire i loro 
colloqui che si sono svolti in 
modo intenso sfruttando anche 
le parti « non ufficiali » del
ia giornata. Che si tratti di 
colloqui impegnativi ed inte
ressanti è stato confermato 
dalla decisione — resa nota 
nella tarda serata di ieri — 
di prolungare la visita di Ca
stro fino a domani, cioè t re 
giorni invece dei due come 
previsto. Questo prolungamen
to del soggiorno jugoslavo del 
leader cubano è stato inter
pretato da alcuni osservatori i 
come frutto di divergenze e-
sistenti su alcuni problemi. 
Secondo altri è invece segno 
della volontà delle due parti 
di discutere a fondo tutti i 
problemi sul tappeto, in par
ticolare quelli del movimento 
comunista internazionale e dei 
Paesi non allineati. La discus
sione su questi temi, a quan
to si fa rilevare, favorirebbe 
l'ulteriore sviluppo delle rela
zioni t ra i due Paesi. 

Ai colloqui ha preso parte 
finche il segretario della Le
ga dei comunisti Stane Do
lane, li vice presidente della 
Repubblica di turno Vladimir 
Bakaric e il primo ministro 
Germal Bijedic. I colloqui, se
condo fonti ufficiali, si sono 
svolti in una atmosfera « as
sai cordiale e amichevole » e 
a un certo ottimismo sono sta
te improntate anche le tra
smissioni televisive di sta
sera. 

Fidel Castro ripartirà doma
ni direttamente da Pola. E ' 
prevista la pubblicazione di 
un comunicato comune dal 
quale si potrà forse avere un 
quadro dei risultati raggiunti. 

Nel corso di un ricevimen
to offerto ieri sera in onore 
dell'ospite cubano. Tito si 
era compiaciuto per i buoni 
rapporti esistenti t ra i due 
Paesi ed i due partiti. Tito 
aveva anche parlato sul tema 
dei Paesi non allineati affer- j 
mando che <r le pressioni sui j 
Paesi non allineati non sono 
cessate. Il loro scopo e quel
lo di distruggere l'unità di 
questi Paesi ». 

A proposito dell'Angola, do
po essersi compiaciuto per la 
vittoria del MPLA di Agostino 
Neto. Tito ha dato atto a Ca
stro di aver contribuito a que
sta vittoria. « Consideriamo 
un dovere di tutte le forze prò-
gressiste aiutar* la Repubbli-
ra popolare angolana e Cuba 
ha dato il suo contrikuto a 
tradurre in realtà le sue aspi
razioni di indipendenza sul 
piano interno ed in tema di 
politica estera * 

Per quanto riguarda la gior
nata politica oelgradese va ri
levato che Aleksandar Grlic-
kov. segretario della I^ega dei 
comunisti, ha ricevuto l'inca
ricato d'affari sovietico Vino-
sradov che gli ha consegnato 
un messaggio del segretario 
del PCUS. Breznev, per Tito. 
li contenuto del messaggio 
non è stato reso noto. 

Silvano Goruppi 

SI TEME PER LE SORTI DELLA TREGUA IN ATTO DA UN MESE E MEZZO 

Grave tensione nel Libano 
per gli scontri a Kobeyat 
Quindici morti nel Nord e 12 a Beirut e dintorni - Tel Aviv conferma l'ostilità 
alla fornitura di aerei USA all'Egitto - Verso la nazionalizzazione dell'Aramco? 

BEIRUT. 7 marzo 
Benché gli scontri che si 

protraevano da tre giorni in
torno alla cittadina maroni
ta di Kobeyat. al confine set
tentrionale sin>libanese. sem
brino oggi essere cessati, do
po l'intervento congiunto di 
unità dell'esercito libanese e 
dell'armata di liberazione pa
lestinese. il clima è assai te
so in tutto il Libano, e la 
tregua in atto ormai da un 
mese e mezzo appare sena-
mente in pericolo. I combat
timenti intomo a Kobeyat 
hanno avuto infatti come con
seguenza episodi di ammuti
namento nell'esercito, blocchi 
stradali e rapimenti a Bei
rut e in altre località, non
ché il riapparire di gruppi 
armati, soprattutto di destra. 
Fino a questa sera si conta
no una trentina di vittime: 
almeno 15 morti e 35 feriti 
sono infatti il bilancio degli 
scontri a Kobeyt. mentre a 
Beirut e dintorni nelle ulti
me ore sono state uccise 12 
persone. 

Come si e detto, ammuti
namenti si sono verificati m 
alcune caserme, a Sarba. pres
so Beirut, l'altro ieri è sta
to represso un tentativo di 
militari maroniti di marciare 
verso Kobeyat in appoggio ai-
la « falange » locale; oggi in
cidenti si sono verificati al 
l'interno di una caserma di 
Tripoli. 

Il governo si è riunito ieri 
per esaminare la situazione: 
quanto ai mediatori siriani «il 
ministro degli Esten di Da

di Kissinger secondo cui non 
e prevista « per il momento » 
alcun'altra fornitura, ma ha e-
gualmen'e espresso la sua o-
stilità a qualsiasi vendita di 
armamenti al Cairo. 

In Fionda, nella citta di 
Panama City, sarebbe m cor
so un incontro del ministro 
saudita del petrolio Zaki Ya-
mam con ì rappresentanti del
la Aramco (Arabian American 
Oil Company, la più grande 
compagnia petrolifera del 
mondo» per concordare — a 

masco. Khaddam. è sempre i quanto risulta — il trasfen-
a Beirut), essi appaiono pre
occupati da questa escalation 
di incidenti e violazioni che 
potrebbe far fallire tutto il 
lavoro dell'ultimo mese e 
mezzo. 

Per quel che riguarda in ge
nerale gli sviluppi della situa
zione meridionale, oggi si è 
riimito a Tel Aviv il governo 
israeliano, per discutere la 
questione della fornitura di 
sei aerei americani « C-130 » 
all'Egitto; il governo ha pre
so nota della dichiarazione 

mento della stessa società al 
governo di Riad. Ai colloqui, 
che si svolgono in un riser
bo assai stretto e con rigide 
misure di sicurezza, parteci
perebbero anche rappresen
tanti della Texaco, della Ex
xon. della Mobil e della Stan
dard Oil of California, che 
detengono la partecipazione 
azionaria della Aramco. Dal 
1973. il 25 per cento delle a-
zioni è già passato al governo 
saudita. 

tà alla strategia dell'alterna
tiva. 

Tuttavia il Congresso affer
ma che è « necessario ten
dere ad una verifica e ad un 
superamento del contrasto fra 
le due strategie », il che im
plica per i due partiti « in 
un rapporto di reciproca auto
nomia, un approfondimento e 
un confronto costanti » per 
una possibile strategia unita
ria. 

Il dibattito congressuale si 
era concluso in mattinata con 
la replica del segretario. 

Nelle sue conclusioni De 
Martino ha sostanzialmente ri
badito l'impostazione offerta 
con la relazione introduttiva: 
prospettiva strategica dell'al
ternativa, coerenza con tale 
obiettivo nella condotta poli
tica immediata, ma senza vin
coli formalistici fìssati a prio
ri. esclusione di qualsiasi coin
volgimento socialista in gover
ni o maggioranze nello scor
cio della presente legislatura, 
obiettivo di un governo di 
svolta dopo le elezioni secon
do la formula che risulterà 
concretamente possibile. In 
pratica, dunque, il segretario 
del PSI non ha mediato o 
tanto meno assorbito le solle
citazioni. venute da una parte 
del Congresso, a escludere in 
ogni caso collaborazioni con 
la DC o a vincolare gli atteg
giamenti del partito all'acqui
sizione pregiudiziale dell'ade
sione comunista. L'alternativa 
resta una prospettiva, il modo 
dell'avanzata verso di essa è 
tutto affidato al concreto svol
gersi della lotta politica e al 
variare dei rapporti di forza. 

La crisi dell'assetto capita
listico — ha iniziato — è una 
crisi radicale che non potrà 
essere superata riattivando i 
vecchi meccanismi. Senza 
scontare un esito catastrofico 
di tale crisi, è certo che una 
soluzione socialista è resa at
tuale, nel senso che ne sono 
poste le premesse. Bisogna 
rendersi conto della estrema 
difficoltà di un processo di 
superamento del sistema, e la 
sinistra nel suo complesso è 
abbastanza impreparata ad af
frontare il periodo di transi
zione, cioè a creare le condi
zioni per le quali si possa pro
cedere ad un profondo rinno
vamento senza provocare rea
zioni traumatiche, impedendo 
che si coaguli una base di 
massa attorno agli interessi 
colpiti. Per questo non valgo
no — ha aggiunto — formule 
scolastiche, elaborazioni a ta
volino; occorre una lucida vi
sione della realtà e del suo 
modificarsi, la capacità di co
gliere il momento e la forma 
idonea di ogni passo avanti. 

A questo punto De Martino 
ha riproposto il quadro delle 
difficoltà che a suo modo di 
vedere i socialisti dovranno 
superare e di cui. in ogni ca
so, non possono non tener 
conto. L'alternativa — ha det
to — non è a portata di mano. 
occorre crearne le condizioni 
numeriche e politiche (cioè 
un riquilibrio rispetto alla 
grande forza dei comunisti). 
Per evitare un rischio di su
balternità. il PSI ha bisogno 
non solo di migliorare le sue 
posizioni elettorali, ma di ac
centuare e qualificare la sua 
presenza nella lotta e nella so
cietà, di accrescere la sua in
cidenza politica e culturale. 

Alcune delle proposte pro
grammatiche delineate dal PSI 
contengono già elementi di 
un'alternativa al sistema e 
questo è un contributo al di
battito permanente che si do
vrà svolgere fra le sinistre. In 
proposito, il segretario socia
lista ha respinto la proposta 
di Lombardi di istituzionaliz
zare il confronto coi comuni
sti dicendo che non è utile 
creare organismi che potreb
bero sovrapporsi all'autono
mia dei partiti. 

Nel suo sforzo di allargare 
i consensi, il PSI dovrà tener 
conto in particolare dei catto-. 
liei che staccandosi dalla DC 
(la quale tuttavia non può 
essere, come qualcuno ha det
to, considerata come un par
tito che non ha più titolo di 
rappresentanza neppure par
ziale dei cattolici) possono re
care un contributo specifico 
alla costruzione dell'alternati
va. Ciò implica il reale rifiuto 
di ogni rigurgito anticlericale-

Ma la difficoltà maggiore — 
ha aggiunto De Martino — de
riva dal fatto che il PCI non 
accetta l'alternativa e perse
gue con energia il suo pro
getto di compromesso storico 
che e esso stesso una svolta 
profonda. Si tratta di due pro
spettive diverse, soprattutto 
sotto il profilo del ruolo as
segnato alla DC. E i socialisti 
devono fare realisticamente i 
conti con questa diversità. 
Grave errore sarebbe un ten
tativo di aggirare da sinistra 
il PCI. Senza tentare sintesi 
formali fra le due linee, biso
gnerà attendere la verifica dei 
fatti, proponendosi di avviare 
nella pratica politica un supe
ramento del contrasto. E qui 
il segretario socialista ha vo
luto richiamare l'assemblea a 
tener presente che la recente 
proposta di associare in qual
che modo ì comunisti alla gui
da del Paese « era più sulla 
linea del compromesso sto-
nco che su quella dell'alter
nativa ». 

Non e da escludere — ha 
aggiunto — che anche a segui
to di un'avanzata elettorale 
ottenuta nella consultazione 
politica che prima o poi si 
terrà, si cremo le condizioni 
per un governo di sinistra e 
che siano necessan compro
messi politici che comportino 
il coinvolgimento del PCI: tn 
questo caso ì socialisti non 
potrebbero opporsi a un fat
to cosi significativo in nome 
della fedeltà formale all'al
ternativa. 

A questo punto De Martino 
ha affrontato il tema politico 
centrale dei caratteri e dei 
modi della svolta politica. Non 
esistono — ha detto — in 
questa legislatura possibilità 
di un ingresso del PSI nel 
governo o nella maggioranza 
a meno che il congresso DC 
(ma la cosa appare del tutto 
improbabile) non accetti la 
idea del governo di emergen
za. E dopo le elezioni in quale 
forma si esprimerà il governo 
di svolta? Non possiamo le
garci in modo rigido a for
mule precostituite. Occorre in
vece fissare una linea e at

teggiarsi coerentemente con 
essa. La sostanza di tale linea 
è: niente antagonismi a sini
stra; governo di svolta che 
segni il superamento dell'ege
monia de. 

Sarebbe pertanto un errore, 
a giudizio del segretario so
cialista. attestarsi sulla for
mula per cui il PSI possa en
trare in un governo solo se 
vi entrerà anche il PCI. Natu
ralmente non si può escludere 
che tale atteggiamento risulti 
politicamente possibile e ne
cessario, ma la scelta non po
trà che essere definita sulla 
base delle condizioni date e 
non preliminarmente. 

Con queste parole il segre
tario socialista ha voluto dare 
sostanza ed esattezza a quel 
metodo della «flessibilità» che 
aveva richiamato nella rela
zione introduttiva. Flessibilità 
delle soluzioni riconoscendo 
essenziale la coerenza fra le 
scelte concrete dettate dalle 
condizioni date e il fine di
chiarato di un potere demo
cratico per il socialismo. Que
sta flessibilità — che rifiuta 
sia la inconciliabilità tattica 
di rapporti di collaborazione 
con la DC, sia la rigidità del
le formule dell'unità a sini
stra — non è condivisa dalla 
totalità del partito, come si è 
potuto sentire nel dibattito. 

E in proposito De Martino 
ha voluto esprimere un am
monimento esplicito, apparso 
a taluni alquanto pesante, con
tro quello che ha chiamato 
« il pericolo di una caratte
rizzazione estremistica del 
PSI », rispetto alla quale ha 
preannunciato una dura lotta 
politica, dello stesso tipo di 
quella a sua volta condotta 
contro il pericolo opposto ma
nifestatosi all'epoca dell'unifi
cazione socialdemocratica. 

Il discorso si è concluso su 
una nota autocritica: il PSI 
— ha detto — non mostra an
cora il volto che sarebbe ne
cessario per qualificarlo dav
vero dinanzi alle classi lavo
ratrici come il partito dell'al
ternativa al sistema capitali
stico e al modo di governare 
della DC. Occorre recuperare 
in pieno i valori della mili
tanza disinteressata ed esem
plare. 

Il congresso ha eletto su li
sta bloccata il nuovo Comita
to Centrale che risulta com
posta da 143 membri così sud
divisi t ra le varie componenti: 
59 demartiniani, 30 mancinia-
ni 23 per la sinistra lombar-
diana. 19 autonomisti. 10 del 
gruppo Bertoldi e 2 del grup
po Mariani. 

Il nuovo organismo dirigen
te risulta, in certa misura. 
rinnovato rispetto al prece
dente. Sono entrati 10 intel
lettuali t ra cui Enzo Enriquez 
Agnoletti, Paolo Grassi, Fran
cesco Rosi, Giorgio Strheler. 

Lockheed 
non è possibile, che lei sa che 
il marito non vuol parlare. 

Abbiamo provato a chiedere 
se l'avvocato Smith non vuole 
parlare con i giornalisti o se 
non aprirà bocca neppure con 
il magistrato francese che do
vrà porgli le domande prepa
rate dal sostituto procuratore 
romano Ilario Martella. Ma la 
porta si è richiusa e le chiavi 
sono tornate a girare nella 
toppa. 

Non siamo riusciti a sapere 
neppure se Roger Bixby Smith 
era in casa. Di sicuro pero 
abbiamo saputo, per vie indi
rette. parlando con un bari
sta e con un signore che è 
uscito dal portone di via Vol
taire 17, proprio sotto le fine
stre dell 'appartamento dell'av
vocato americano, che negli 
ultimi tempi, almeno in due 
occasioni, l'ex rappresentante 
in Europa della Lockheed è 
stato fuori per qualche giorno. 

Insolitamente, contro ogni 
abitudine, visto che quando 
parte si porta dietro la mo
glie e qualche volta persino 
la portiera, è andato solo. 

A Roma avevamo raccolto 
la voce che Smith, già duran
te i primi giorni dell'indagine, 
non appena iniziata l'istrut
toria romana, un mese fa. si 
era recato in Italia. Anzi qual
cuno ci aveva precisato che 
era sceso all'Hotel Hilton. a 
Roma. Ma un accertamento 
m questura. all'Ufficio stranie
ri. aveva smentito questa vo 
ce. nessun Roger Bixby Smith 
è arrivato a Roma negli ulti
mi sei mesi. 

Se si è allontanato da Pa
rigi. dove è dunque andato 
l'ex rappresentante della Lo
ckheed? E ' certo che qualcu
no, che voleva vederlo, è ve
nuto a Parigi presumibilmen
te per contattarlo prima del
l'arrivo del magistrato. Per 
esempio è stato, e forse è an
cora qui, nella capitale fran
cese. Melca. il presidente del
la Ikana . una delle società 
delle quali si e servito per la 
operazione Herkules lo studio 
D'Ovidio. 

E per Parigi, proprio in 
queste ore. e passato anche 
Luigi Olivi, amministrai ore 
della stessa Ikana. Dunque 
si fanno -vivi tutti gli inte
ressati. direttamente o indi
rettamente. alla vicenda: solo 
il dottor Martella non arriva. 

Oggi abbiamo passato tutta 
la giornata a tentare, inutil
mente. anche perche era do
menica e per di più era una 
bellissima giornata di sole. 
di metterci m contatto con 
qualcuno a Palazzo di giusti
zia per avere spiegazioni. Lo 
unico presente, come si suol 
dire, m sede, era il magistra
to di turno, il quale, dopo 
aver detto che di questa sto
n a lui non sa nulla, ci ha ri
mandato a domani: «Telefo
nate alla segreteria e II vi 
diranno qualcosa». 

E" stato un funzionario del
l'ambasciata italiana, il dottor 
Tassoni, verso sera, a metter
ci al corrente della situazione, 
almeno dal punto di vista pro
cedurale. Una situazione non 
certo confortante per chi pen
sava ad un rapido accerta
mento qui in Francia da par
te della magistratura italiana. 

1» Per potere eseguire delle 
rogatone (si chiamano così 
quegli atti chiesti da un ma
gistrato straniero e che, in 

base a precisi trattati, devono 
essere compiuti seguendo date 
modalità), in media occorrono 
ima ventina di giorni. Soprat
tutto quando, e questo è il 
caso, ci si trova di fronte a 
una questione complessa. Nel
la circostanza, ci riferiscono 
all'ambasciata, ci sono però 
state delle pressioni da parte 
del ministro di Grazia e Giu
stizia, Bonifacio, perchè si fa
cesse più in fretta possibile. 

Grazie a questo intervento, 
è stato possibile superare una 
fase, quella nella quale la no
stra ambasciata avrebbe do
vuto rivolgersi al ministero 
degli Affari Esteri. Si sono 
stabiliti così contatti diretti 
con il ministero di Grazia e 
Giustizia francese e attraver
so quest'ultimo con le auto
rità giudiziarie parigine; 

2) perchè l'iter della prati
ca possa procedere manca an
cora un atto formale: la ri
chiesta ufficiale da parte del
la Procura romana della roga
toria. Questo atto, che da Ro
ma ci avevano assicurato es
sere già partito du alcuni gior
ni, sembra che non sia mai ar
rivato qui a Parigi. Il dottor 
Tassoni ha detto che esso e 
atteso per domani mattina e 
che non appena materialmen
te sarà in possesso dei fun
zionari sarà trasmessa all'au
torità parigina competente. A 
quel punto sarà il giudice i-
struttore francese a dover de
cidere giorno, ora e modalità 
per l'interrogatorio di Smith. 

Resta da vedere ovviamente 
se l'avvocato americano poi 
comparirà davanti al magi
strato. Infatti il dott. Martel
la non ha alcun diritto né 
potere in Francia trovandosi 
in una giurisdizione straniera. 
E ' quindi molto probabile che 
se la frase detta dalla moglie 
di Roger Bixby Smith signi
ficava che il marito non era 
disponibile ad alcun tipo di 
rivelazione, lo stesso non 
si presenti neppure al magi
strato. 

Dunque le cose per gli in
quirenti italiani sembrano non 
mettersi bene: eppure da fon
ti dirette vicine alla procura 
romana ieri mattina si dava 
per certa la partenza del dott. 
Martella per domani pome
riggio al massimo. Ora delle 
due l'ima: o all'ambasciata 1-
taliana non sanno di alcuni 
contatti che già sarebbero sta
ti presi direttamente dalle due 
magistrature, quella romana 
e quella parigina, oppure il 
dott. Martella partirebbe al
l'» avventura ». 

C'è una terza ipotesi che 
qui comincia ad affacciarsi: 
è che per ora questo interro
gatorio non si farà. E consi
derando che su di esso erano 
riposte molte speranze del 
dott. Martella per arrivare ad 
una prima conclusione della 
istnittoria con l'identificazio
ne di altri passaggi delle bu
starelle, si capisce che ci tro
viamo di fronte ad un nuovo 
e difficile ostacolo. 

Dichiarazione 
di Kissinger 

sui PC al governo 
WASHINGTON, 7 marzo 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri sera ad 
Atlanta (Georgia), il segreta
rio di Stato Kissinger ha so
stenuto che i recenti passi del
l'ambasciata USA a Parigi 
presso esponenti socialisti 
francesi « non sono stati » 
compiuti dietro istnizioni da 
Washington. La determinazio
ne del futuro politico della 
Trancia o dell'Italia spetta — 
ha detto Kissinger — ai fran
cesi e agli italiani e non agli 
Stati Uniti. Tuttavia — ha ag
giunto — « se ci si chiede il 
nostro parere, noi diciamo 
che la partecipazione dei co
munisti al potere in questi 
Paesi influirà necessariamente 
sulle loro relazioni con gli 
Stati Uniti e la NATO». 

! 

; Il Marocco rompe 
le relazioni 

! con l'Algeria 
! RABAT, 7 marzo 
j II governo marocchino ha 
1 reso noto che ha deciso di 
j rompere i rapporti diplomatici 
, con l'Algeria. Il comunicato 
t assicura, però, che il Marocco 
, continuerà ad adoperarsi per 
I la tutela dei rapporti di soli-
• darietà, fraternità e buon vi-
I cinato con l'Algeria, e a com-
I piere ogni sforzo perché non 
j sia compromessa l'unità del 
i Maghreb arabo. Da diverso 
! tempo l'Algeria ed il Marocco 
| sono in apeno contrasto per 
I la questione del Sahara oeci-
I dentale, ceduto dalla Spagna 
I al Marocco e alla Mauritania: 
t l'Algeria, contraria a questa 
i cessione, appoggia il m Fronte 
j Polisario ». movimento indi

pendentista del Sahara ex 
spagnolo. 

Guatemala: 
altre otto scosse 

sismiche 
CITTA* DEL GUATEMALA, 

7 marzo 
Una serie di scosse sismi

che ha fatto nuovamente tre
mare la terra nel Guatemala 
devastato. I muri degli edi
fici già lesionati per il tra
gico terremoto del 4 febbraio 
scorso sono crollati. 

Le scosse avvertite ieri sono 
state otto e variavano per in
tensità dal primo al terzo gra
do e mezzo della scala Mer-
calli. II loro epicentro è sta
ta la regione di El Progreso. 
ad una settantina di chilome
tri da Città del Guatemala. 
Secondo i tecnici dai 4 feb
braio scorso ad oggi la terra 
ha continuato a tremare per 
1250 volte, 
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